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Abruzzo

I tassisti fanno il carosello.Ieri mattina sit-in sotto gli uffici della Regione e del Comune adriatico

 La protesta I concessionari pescaresi del Cotape hanno manifestato contro la scelta dell’Enac di consentire
ai colleghi teatini di prestare servizio in aeroporto

 Ancora proteste e sit-in dei tassisti pescaresi del Cotape contro la decisione del nuovo direttore generale
dell'Enac di modificare il regolamento dell'ente e permettere, come prescrive la legge, ai colleghi teatini di
fare servizio anche all'interno dell'aeroporto d'Abruzzo: ad una settimana dalla firma del provvedimento,
che ha messo fine a due anni di lotte da parte dei teatini per vedersi riconosciuto un diritto sancito
dall'ordinamento, le «auto bianche» sono tornate ad «assediare» pacificamente la sede dell'assessorato
regionale ai Trasporti, in viale Bovio a Pescara. Stavolta però la protesta si è estesa anche di fronte alla
sede di Comune e Provincia di Pescara, dove i tassisti hanno effettuato un rumoroso carosello, girando più
volte attorno alla rotatoria di piazza Italia, per concludersi nel piazzale dell'aeroporto «Liberi». Qui la
protesta si è fatta più rumorosa e i tassisti teatini sarebbero stati fatti oggetto, da parte dei loro colleghi
della città adriatica, di slogan e cori di stampo razzista, sprezzanti contro Chieti, nel più puro stile
goliardico da stadio. Insomma, il confronto fra i due consorzi (Cotape e Cometa, che tra l'altro associa
anche tassisti pescaresi, contrari a questa prova di forza sulle autorizzazioni per l'aeroporto) prosegue:
prima la carta bollata, ora le manifestazioni di piazza, anche se di fronte alle legge, chiarissima quando
indica la possibilità per tutti i tassisti che siano forniti di autorizzazione rilasciata da un Comune capoluogo
di Provincia a fare servizio preso l'aeroporto, difficilmente si potrà trovare una interpretazione. L'auspicio è
che si possa presto giungere ad un tavolo di trattativa per far cessare manifestazioni e proteste e rasserenare
il clima attorno alla «guerra dei taxi», che non giova soprattutto agli utenti.
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